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   RESPONSABILITA’                     

DELLE PAROLE 

Don Luigi Ciotti,  fondatore del Gruppo A-

bele, intervenendo in un convegno ha rivol-

to questo  caldo e insistente invito: “Guai se 

non si cammina insieme: urge unire le forze 

e le energie… perché la profezia è abitare il 

tempo insieme”.                                                           

Sembra che al giorno d’oggi certe parole, 

certi termini ci siano stati sottratti o svuo-

tati di loro significati, parole come giusti-

zia, legalità, libertà, solidarietà, mutuo aiu-

to…                              

Anche noi abbiamo la 

responsabilità delle pa-

role: è necessario, ur-

gente ed improrogabile 

far conoscere  i bisogni 

della comunità e pren-

dere coscienza 

dell’esistente fragile ed 

impoverito.                           

Il 9 maggio scorso  ad 

Ospedaletto Euganeo (PD)  si è tenuto il 

convegno che titolava “L’Alleanza terapeuti-

ca e la Famiglia: il valore di chi assiste” dove 

è stata data importanza alla famiglia, a chi 

si prende cura del malato a domicilio. Non 

necessariamente l’operatore sanitario, ma 

soprattutto la famiglia. E l’operatore sani-

tario allora diventa strumento per aiutare 

la famiglia, con la propria 

professionalità, capacità 

e soprattutto umanità. 

Le parole si giudicano 

con i fatti.                                     

La nostra Associazione si 

sta impegnando in un 

progetto nuovo di aiuto a 

persone affette dal morbo 

di Alzheimer.                            

Abbiamo bisogno di vo-

lontari e di persone che  con i fatti e con la 

responsabilità delle parole diano una mano 

per portare sollievo alle famiglie che abita-

no questi ammalati.                                         

Ce la mettiamo tutta, vi spettiamo... intan-

to cominciamo con un corso di formazione. 

Francesco Chiodin                                                                    

             presidente de I Fiori de Testa 
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Il silenzio                                  
accompagna                            
i nostri pensieri                    
come l'ombra                      
i nostri passi. 
 
Rivolgo un caro saluto a tutti voi 
iscritti e simpatizzanti dell'ACOS, 
non senza provare un brivido ed un 
senso di smarrimento. Sono infer-
miere, una vocazione "adulta" dopo 
esperienze di lavoro norma-

le".Perché, mi direte, essere infer-

miere non sarebbe un lavoro come 
tanti altri? 
Andiamo tutti a lavorare, timbriamo 
il cartellino, passiamo le ore ope-
rando al meglio delle nostre possi-

bilità e poi a casa... 

Sono un cristiano cattolico, in qual-
che modo una vocazione adulta,ma 

poi cos'è questa religione? 

La messa domenicale, quando ne 
abbiamo voglia, le preghiere di-
stratte… Il senso che accomuna le 

due esperienze non è "il fare" ma 

"l'essere"! 
Madre Teresa ci ammonisce: "Non 
bisogna fare cose straordinarie ma 
le cose ordinarie con amore straor-

dinario". La soluzione è l'AMORE, 

la tenerezza che trasforma un lavo-
ro ordinario in una missione straor-
dinaria fonte di gioia ed una pre-

ghiera qualunque in un incontro 
con Dio. 
Ho seguito la catechesi di Papa 
Francesco e le riflessioni in merito 
da partecipanti ad una trasmissione 
di TV2000; in particolare riguardo al 
dono dello spirito rappresentato 
dalla Fortezza. 
Coniugare relazioni personali au-
tentiche, ed aggiungo cristiane, ai 
comportamenti richiesti nel nostro 
ambito professionale - parafrasan-
do un convegno organizzato dall'A-

COS nel '95 - è una vera sfida 

nell'ambito dell'umanizzazione dei 
servizi sanitari. 

A noi stessi, all'ACOS come ad al-
tre associazioni del nostro ambito, 
possiamo richiedere lo studio, l'ap-
profondimento scientifico, teologi-
co, relazionale ma siamo consape-

voli della nostra fragilità, della no-

stra debolezza frutti non desiderati 
tuttavia inevitabili della nostra pre-
sunzione.    Ecco che lo scoraggia-

mento è l'ombra che ci insegue, 

tuttavia la Fortezza non è una virtù 

umana è un dono dello Spirito ed il 

silenzio interiore è il luogo che per-

mette alla forza di Dio di manife-

starsi. Questo silenzio è calato que-

sta mattina mentre inutilmente cer-
cavo di convincere una vecchina 
ad alimentarsi, non ci sono riuscito, 
almeno per oggi nessun miracolo, 
nessun lieto fine. 
Ma "riscoprire come l'essere cre-
denti sia essere umani fino in fon-
do, non esseri eccezionali"; la vec-
china mi ricorda che la Fortezza 
non va considerata come invulnera-

bilità, imposizione di se é a scapito 

degli altri ma il lasciare spazio ad 
uno che agisce in te malgrado, anzi 
a motivo stesso della tua debolez-
za.” [Marco Burani]. 

Quindi riconoscere la propria debo-
lezza, i propri limiti per superarli ed 

è questo il messaggio valido per 

tutti, anche i nostri colleghi non cre-
denti ai quali mi rivolgo con affetto. 
Inizio questo mandato come presi-
dente regionale nel segno del ser-
vizio, consapevole della mia debo-
lezza ma rassicurato che le prove 
che incontriamo nella vita sono oc-
casioni per affidarci con le parole di 
San Paolo "Tutto posso in colui che 

mi dà la forza ". 

Vi ringrazio per il vostro affetto e la 
vostra preghiera. 
  Guido Sottovia 
  Presidente Regionale ACOS 

Al dott. Guido Sottovia, nuovo Presidente Regionale ACOS Veneto invio i miei più cordiali saluti ed auguri 

di buono, proficuo,  fruttuoso e ricco apporto  di nuova energia e vitalità in Associazione.                                                                

A Francesco Chiodin, che per  due mandati (otto anni)) ha guidato l’Associazione del Veneto, un  grande 

ringraziamento per l’impegno, la forza, l’entusiasmo e la dedizione con cui  ha lavorato e rinvigorito 

l’Associazione. Sono sicuro che anche se non più presidente, offrirà la  sua esperienza e ci conforterà con 

l’impegno che lo contraddistingue. Buon lavoro a tutti!           Mario Morello, Presidente Nazionale ACOS 

 

Il dott. Guido Sottovia è il nuovo Presidente Regionale ACOS, eletto nella seduta del nuovo 

Consiglio Direttivo la sera del 9 maggio 2014. Ha 55 anni, laureato in infermieristica, sta compi-

lando la laurea specialistica in Dirigenza e Coordinamento dei Servizi Formativi Scolastici e                 

S o c i o - E d u c a t i v i  p r e s s o  l ’ U n i v e r s i t à  T o r  V e r g a t a  d i  R o m a .                                                                                     

Lavora presso il reparto psichiatrico dell’ospedale Mater Salutis dell’ULSS 21 di Legnago (VR). 
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Adesso bisogna parlare del con-

vegno organizzato da ACOS Ve-

neto e i FIORI DE TESTA che si 

è svolto ad Ospedaletto Euganeo 

il 9 maggio 2014 presso l’Hotel 

Villa Altura. Tra l’altro all’interno 

di esso si sono svolte le votazioni 

per l’elezione del nuovo Consiglio 

Regionale, sfociate con la nomina 

del nuovo Presidente ACOS, per i 

prossimi quattro anni, del dott. 

Guido Sottovia. 

Dire che è andato tutto bene è 

vero, dire che abbiamo incappato 

in una splendida giornata prima-

verile è altrettanto vero. La parte-

cipazione era quella desiderata: 

una ottantina di persone, la gran 

parte operatori sanitari provenien-

ti un po’ da tutta la regione Vene-

to. Menti giovani, tante quote ro-

sa, motivate per ascoltare e inter-

venire nel dibattito su un grande 

a r g o m e n t o  d i  a t t u a l i t à : 

l’assistenza agli ammalati nella 

propria famiglia. 

Abbiamo avuto la fortuna di avere 

oratori di massimo livello che 

hanno  onorato e  glorificato il 

convegno. Non ci sono state pau-

se  e momenti di noia: tutto dalle 

ore 9.00 in punto fino alle ore 

17.00 si è svolto secondo un ordi-

ne predefinito, categorico e irre-

prensibile. La pausa per il pranzo 

(qui dobbiamo aprire una paren-

tesi di ringraziamento per i gestori 

dell’Hotel Villa Altura che hanno 

messo completamente a nostra 

disposizione la sala pranzo e il 

giardino per comodissimo, muni-

tissimo e prelibato buffet). 

Abbiamo avuto il piacere di avere,  

all’apertura del convegno portan-

do i saluti della direzione Genera-

le, il Direttore del Distretto ULSS 

17 dott. Matteo Borin  che ha cal-

cato la mano sull’impegno che 

convegni di questo tipo devono 

avere e presenziare per la sensi-

bilizzazione di tutta la comunità. 

Farsi carico dell’altro è un dovere 

non di pura filantropia ma perchè 

il nostro essere lo impone.                                            

Il dott. Mario Morello (presidente 

nazionale ACOS) ha colpito con il 

gioco di immagini delle diapositi-

ve e per la correttezza 

d e l l ’ i m p e g n o  e t i c o  c h e 

l’assistenza alla persona in fami-

glia comporta. Un compito non 

semplice perché si pensa sempre 

di delegare tutto all’assistenza 

sociale.  

La dott.ssa Sara Seno ha parlato 

della sua esperienza di psicologa 

clinica con i bambini con partico-

larità psichiche all’interno della 

famiglia. 

Ma c’è un problema di formazione 

per gli operatori sanitari. Infatti la 

dott.ssa Laura Zoppini ha sottoli-

neato come nelle nuove direttive 

formative universitarie non ci sia 

spazio e tempo per la formazione 

in questo senso. Opportunità 

mancate che devono essere cor-

rette e sostenute .                         

Momento apoteotico quello con il 

dott. Ezio Aceti. Ha parlato 

dell’atteggiamento d’amore con il 

malato e la famiglia. Ha sottoline-

ato quanto c’è da fare e da impa-

rare quando si incontra la famiglia 

e quanto è impegnativo il rappor-

to con essa. 

L’assessore al sociale del comu-

ne di Ospedaletto Euganeo la 

dott.ssa Samuela Binato ha mes-

so in relazione l’importanza che 

riveste il volontariato nell’aiutare 

le famiglie. E a questo punto ben 

si è inserito il presidente dell’AVIS 

Federico Aghi del mandamento di 

Este sulla necessità dell’azione 

del volontariato.                                          

Infine, ma non ultima per capacità 

e pregnanza del tema, Monica 

Follador con la sua esperienza 

dal titolo: Io madre di mia suoce-

ra, che ha narrato  la sua vita di 

tanti anni dedicati all’assistenza 

alla suocera, ammalata di cancro 

e affetta dal morbo di Alzheimer.                                       

   Pierina  P. 

L’ALLEANZA TERAPEUTICA E LA FAMIGLIA:                                                                 

IL VALORE DI CHI ASSISTE 
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SARA SENO 

LAURA ZOPPINI 

EZIO ACETI 

LUIGI PINTON 

FRANCESCO CHIODIN FEDERICO AGHI 
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MARIO MORELLO 

SAMUELA BINATO 

MONICA FOLLADOR 
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W GLI SPOSI: ROBE DELL’ALTRO MONDO! 

Foto delle prove, all’interno, dello spettacolo teatrale 

che vedrà l’esibizione sul grande  palco esterno  

in  Fondazione la sera del 14 giugno 2014 alle ore 21.00.  
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Sono indescrivibili i nostri giorni passati con gli amici disabili alla Fondazione Franchin 

Simon onlus di Montagnana (PD). Durante l’anno, vuoi per ideare e organizzare, e poi per 

le prove, ogni lunedì ci troviamo con i nostri amici per preparare lo spettacolo. 

In vicinanza della manifestazione (quest’anno sarà sabato 14 giugno) le prove vengono 

incrementate intervenendo anche al giovedì. 

L’accoglienza che riceviamo è inappagabile: gesti di dolcezza, carezze, saluti, urla di gioia, 

irrefrenabili movimenti corporei… 

Non vi dico quando, poi, li facciamo ballare. Al partire del ritmo della musica si infervora-

no, si agitano e manifestano tutto quello che  la musica porta a fare. 

Ecco, qui sta la bellezza! Qui sta la grande bellezza.  

Gli attori di Ospedaletto ci prova ben si mescolano con loro, condividono parti  e ruoli. E 

loro sono contenti di vederci. Sanno che con  noi trascorrono del tempo felice. Non impor-

ta se le prove non sono perfette… non importa… Importante è esserci e fare qualcosa. 

Grazie agli amici disabili, grazie ad Educatori ed Operatori. Grazie al Presidente, Vicepresi-

dente e Direttore della Fondazione. Il calore dell’accoglienza nobilita la nostra attività di 

animazione. 
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VEDI ROMA E POI… 
Ho il compito di raccontarvi l’ultima uscita dell’ACOS.                                                      
Approfittando  del Consiglio Nazionale ACOS, tenuto 
a Roma, il 22 marzo 2014, il solito gruppo di quattro 
persone che partecipano al Consiglio, hanno deciso 
di ampliare il gruppo per accompagnare i nostri dele-

gati a Roma….( in pratica prenotando un  pullman). 

L’organizzatore 
di fiducia, En-
nio, in un batti-
baleno ha pre-
disposto:  dal 
22 al 26 marzo 
2014 visita gui-
data a Roma 
con udienza da 
Papa France-
sco, il mercole-
dì 26 e poi tutti 
a casa. L’amico 
Mario Morello 
(presidente A-
COS Naziona-
le) ci ha preno-
tato l’udienza                                                                 
Tutti puntuali 
alle 6.00 si par-
te alla conqui-
sta di Roma. Breve sosta per il pranzo e poi eccoci 

nella Città Eterna.   

La guida era li che ci aspettava. Si inizia dal Colosse-
o, Fori Imperiali, il Campidoglio 
(penso che non serva descriverli, 
altrimenti mi servono pagine e 
pagine e non credo che France-
sco me le conceda…) andiamo 

avanti. 

Alle ore 17.00  S. Messa a San 
Pietro in Vincoli così abbiamo 
potuto ammirare il Mosè di Mi-
chelangelo. Col pullman, attra-
versando Roma, siamo arrivati in 
hotel che ci ha ospitato per cin-
que giorni. Assegnate le stanze, 

pronta la cena poi tutti a nanna. 

Domenica mattina, dopo la cola-
zione, visita al Quirinale, resi-
denza estiva dei Papi, residenza 
del Re e infine residenza del 
Presidente della Repubblica Ita-
liana. Si prosegue per il centro, 
bloccato dal traffico, perché c’era 

la maratona di Roma; si  incrocia per  Fontana di Tre-
vi, galleria Alberto Sordi, Piazza Colonna, Palazzo 
Chigi, Montecitorio. Fermata per il pranzo (intanto la 
pioggia continua...). Nonostante il maltempo abbiamo 
visitato Piazza Navona, Pantheon, Campo dei Fiori. 
Durante il tragitto abbiamo fatto visita ad alcune Chie-
se; siamo arrivati a Castel S. Angelo, (quanto cammi-
nare, i piedi chiedevano pietà, specialmente i miei!... 

(sic!) Non si vedeva l’ora di tornare all’hotel. 

Quando imbocchia-
mo via Conciliazio-
ne e in lontananza 
la Basilica di S. 
Pietro lo sguardo si 
riempie di stupore, 
come la visita alla 
Basilica e ai musei 
Vaticani. Ogni volta 
che entro in Basili-
ca di S. Pietro mi 
commuovo. Il grup-
po nel pomeriggio 
ha visitato la Basili-
ca di Santa Maria 
Maggiore e la Cat-
tedrale di Roma 
che è S. Giovanni 
i n  L a t e r a n o . 
L’indomani mattina 
il gruppo è partito 

per le Fosse Ardeatine ed Ostia antica.                                    
Anche l’esperienza della visita alla Basilica di San 
Paolo fuori le mura è stata molto bella ed interessan-

te. La guida ha saputo rendere appetibile ogni cosa.  

 

 

Fabrizio accarezzato da papa Francesco sotto lo 

sguardo compiaciuto di Francesco e Roberto 

Immancabile foto di gruppo 
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Finalmente è arrivato il momento, tanto atteso 
dell’udienza papale. I miei  amici Roberto e France-
sco mi hanno accompagnato nella zona riservata…                                                                       
Il tempo era incerto, ma che emozione quando ab-
biamo visto Papa Francesco che si avvicinava… Ero 
felice e pieno di gioia quando prendendomi le mani 
mi ha accarezzato e fatto il segno della croce in fron-
te lasciandomi un ricordo indelebile di quel prezioso 

momento... 

Partiti, dopo una mezz’ora ci siamo fermati a Maglia-
no Sabina per il pranzo e poi, ognuno con il proprio 
bagaglio di ricordi vissuti in questi  cinque giorni,  ci 
s i a m o  a v v i a t i  v e r s o  c a s a .                                                    
E’ stata una esperienza che come sempre bella ma 
che  dura poco. Roma è nei pensieri e nel cuore. 
Non vi dico poi quando ripenso a Papa Francesco… 
La fotografia con lui è in grande formato nella mia 

stanza.                             Fabrizio Permunian 

Periodico de I FIORI DE  TESTA e ACOS VENETO   
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PROGETTO SOLLIEVO                          

“NUOVI ORIZZONTI” 

La Regione Veneto ha approvato il progetto regionale ”Sollievo” a 

favore delle persone  affette da demenza da realizzare nelle ULSS 

del Veneto. Nell’ambito di suddetta progettualità è stato elaborato il 

progetto “NUOVI ORIZZONTI” al fine di rispondere all’esigenza di 

sostenere le famiglie fin dai primi esordi della  malattia con opportuni-

tà e servizi per rispondere non solo ai bisogni assistenziali, ma anche 

di relazione e benessere della persona con morbo di Alzheimer e 

della sua famiglia.                                                               

Nella nostra ULSS 17 circa 5000  famiglie (su 183.000) sono  interes-

sate dalla malattia di Alzheimer che  attualmente non prevede per 

queste situazioni interventi di domiciliarità. 

Il Comune di Ospedaletto Euganeo partecipa al progetto mettendo a 

disposizione spazi e attrezzature e con la presenza attiva e operativa 

dell’Associazione I FIORI DE TESTA. 

OBIETTIVI                                                                                                         

Migliorare la qualità della vita della persona malata, della famiglia e 

della comunità, prevenendo l’isolamento della famiglia;                                                                                                                          

Creare  e rafforzare una rete di sostegno tra persone coinvolte costituendo gruppi di lavoro;                                                                                

Rafforzare il contatto con le istituzioni e il personale specializzato;                                                               

Favorire una maggiore permanenza  dei malati in famiglia;                                                                     

Rallentare l’evoluzione della malattia;                                                                                                                              

Istituire un punto e una occasione di incontro in un contesto “protetto” e “adeguato” con la realizza-

zione del “Centro Sollievo”. 

Il Centro Sollievo inizierà con l’apertura di  un Centro di Ascolto  telefonico e accoglienza di famiglie 

in dialogo presso il Centro Diurno “S. Pradella” di Vi Pietro Nenni, 26 in Ospedaletto Euganeo. 

ABBIAMO BISOGNO DI VOLONTARI  

Abbiamo bisogno di volontari per favorire anche nella nostra Comunità l’apertura del Centro Sollie-

vo “NUOVI ORIZZONTI”.                                                                                                                               

Le persone che desiderano partecipare a questo progetto saranno sensibilizzate da un corso di for-

mazione che prevede alcuni incontri tenuti da professionisti dell’ULSS.                                                                         

Una volta formati i volontari  e assestati i piani del progetto, si realizzerà l’apertura del Centro di A-

scolto e successivamente il “Caffè Alzheimer”, ovverossia la disponibilità di trascorrere, con questi 

malati, alcune ore della giornata, liberando così la famiglia per quel tempo, di un impegno che a vol-

te è impossibile. Perciò dobbiamo essere in tanti ad aiutare queste persone.                                                                                              

Via via che il progetto avrà sviluppo, daremo informazioni dettagliate e reali. Al momento c’è biso-

gno di persone per creare volontari formati.                                                                                                         

Chi si sente di entrare in    questa nuova “missione” chiami Francesco al cellulare 333 4182345.  

 



 

GRAZIE PER IL 5 PER MILLE a 

I FIORI DE TESTA  

C. F. 91020780283 
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CORRESPONSIONE DI AMOROSI SENSI… 

Riceviamo attestazioni di stima e di affetto. In questo spazio condividiamo alcuni pensieri ricevuti. 

 Caro Francesco, ho ricevuto le tue righe di ringraziamento e mi hanno fatto piacere, anche se mi sembrano 
troppo meritevoli. Il pensiero è di poco conto,  ma come dici tu tanti piccoli ne fanno uno grande, mi auguro 
sia così per la vostra Associazione.  Non preoccuparti per il bianco e nero del notiziario, una volta stampavo 
dei libri a colori bellissimi ma vuoti di contenuti e senza nessun messaggio importante. Ho sentito parlare di 
Palugana e mi sembra di ricordare che la mamma ci andava in bicicletta a prendere le medicine nell'unica 
farmacia della zona, molto tempo fa. Sono contento del successo teatrale che avete avuto, solo merito della 
disponibilità vostra e della solidarietà che vi anima, sentimenti che cercate di comunicare alla gente. Finchè ci 
saranno persone come voi  il messaggio continuerà.   Ciao. (Renzo, Verona )                                             
 
Francesco, buone notizie...ho raccolto qualche euro per offerta, mi mandi un bollettino. Spero prima o subito 
dopo Pasqua ci si riesca a vedere.  Il contributo fa parte d un raccolta fondi fatta in occasione del mio com-
pleanno con altri amici. Invece del solito dono ho richiesto un contributo che poi abbiamo diviso in vario mo-
do. Un vecchio amico! (FC e un gruppo di amici che hanno festeggiato il compleanno) 
 

Ciao Francesco e grazie ancora per la splendida giornata di ieri…  (il convegno del 9 maggio ndr). Il tema è 

stato affrontato da tutte le angolature e ci ha senz'altro arricchiti tutti!! Ieri ho provato varie volte a darti i soldi 
per il pranzo della mia amica… poi alla fine presa dalle chiacchiere (sono una donna!!!) me ne sono proprio 
dimenticata… Ho trovato ora i 10 euro in tasca!! Non torno a Ospedaletto per darteli ma… se hai una carta 
postepay te la ricarico… guarda mi dispiace un casino ma è andata così!!! (Monica F., Venegazzù di Volpa-
go del Montello)  

DEFIBRILLATORE                                          

SEMIAUTOMATICO  

La nostra associazione I FIORI DE TESTA e di 

conseguenza anche il Gruppo Teatrale OSPEDA-

LETTO CI PROVA si sono dotati di un defibrillatore 

semiautomatico. La donazione è avvenuta da parte 

dell’AVIS del mandamento di Este durante il conve-

gno del 9 maggio e in occasione dei festeggiamenti 

dei 40 anni di sodalizio del Gruppo AVIS di Ospe-

daletto Euganeo. La presenza del defibrillatore ci 

rincuora e mette in tranquillità perché alle nostre 

manifestazioni partecipa tanta gente e… non si sa 

mai. Comunque siamo a disposizione per la Comu-

nità.                                                                       

Ringraziamo  chi ha creduto e appoggiato  questa 

iniziativa sostenendoci nell’acquisto dei costosi 

pezzi di ricambio (batterie, memory card, elettrodi):                                                                      

- Banca di Credito Cooperativo di Ospedaletto Eug.                                                                                   

- UNIPOL Assicurazioni di Este.                                                                                                                   

- Genitori Scuola Elementare di Palugana in Ospe-

daletto Euganeo nella serata di rappresentazione 

dello spettacolo “I ragazzi di Via Pal...ugana”                                                                               

Grazie a tutti e come sempre siamo a… disposizio-

ne! 

Sabato 24 maggio si è concluso il torneo Giova-

nissimi organizzato dall’Associazione Calcio Bas-

sa Padovana, dedicato alla memoria del nostro 

amatissimo Giancarlo Marigo, che ci ha lasciato  

un anno fa. A premiare la squadra vincitrice la 

signora Adriana, premurosa e commossa.  
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S. MESSA PER  GLI AMICI 
 

Per tutti i nostri benefattori,  gli amici vivi e defunti,  
ogni primo lunedì del mese in Este S. Tecla viene 
celebrata una S. Messa di ringraziamento e di ricor-
do  accomunando  tutte le persone che ci vogliono 
bene e preghiamo secondo le loro intenzioni. 

 
 
 

GRAZIE! 
GRAZIE ! GRAZIE! 
 
 

Tante persone ci sono vicine, ci scrivono, 
manifestano il loro interesse per le nostre 
iniziative.  A tutti rispondiamo singolarmen-
te e ringraziamo. Siamo grati anche per le 
offerte che riceviamo soprattutto per soste-
nere le spese di stampa e spedizione, che 
caparbiamente ci ostiniamo a mantenere.                                    
Ringraziamo anche te per il sostegno che 
generosamente vorrai offrire. 
 
Conto Corrente Postale n° 9018975         
Conto Corrente Bancario BCC Euganea 
IBAN IT71 G087 0362 7000 0002 0001 853 

www.acosveneto.it                                          
Se volete gustarvi questo giornalino a colori basta 

che digitiate ww.acosveneto.it e vi si aprirà un mon-

do meraviglioso.  Appassionatevi alla lettura, perché 

così venite a scoprire quante belle cose facciamo. 
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Michele Santi ha aggiunto un’altra laurea nel suo già ricco, 

n u t r i t o  e  p r e z i o so  p e r c o r s o  d i  s t u d i o .                                                                                                          

Dopo quella in Lettere e la Licenza in Teologia Pastorale, il 

12 marzo di quest’anno si è laureato brillantemente in Scienze delle religio-

ni, con la votazione di 110 su 110, con una tesi che ha preso in considera-

zione alcuni aspetti della vita del penultimo vescovo di Padova. Il titolo pre-

ciso è: “Per una chiesa di adulti. Prime indagini sull’episcopato di monsignor 

Filippo Franceschi a Padova ( 1982 – 1988), tra fede e cultura”. 

Da queste stesse parole si intuiscono le linee fondamentali del lavoro, che è 

consistito nella lettura attenta degli scritti del vescovo Franceschi, giunto a 

Padova nel marzo del 1982, dopo essere stato alla guida della diocesi di 

Ferrara – Comacchio, e rimasto nella Città del Santo sino alla sua morte 

prematura, il 30 dicembre del 1988. 

In particolare il neo-dottore ha preso in considerazione il lavoro compiuto da 

Franceschi per dare un volto diverso alla diocesi, cercando soprattutto di 

stimolare la collaborazione fra i sacerdoti e di preparare dei “laici adulti”, 

che potessero essere testimoni dell’annuncio del Vangelo all’interno della 

società contemporanea, sia nella Chiesa stessa che nei propri ambiti di la-

voro e professione. Mons. Franceschi per molti è stato un maestro, oltre 

che un  padre e ha saputo infondere fede e coraggio anche nella malattia.                                                                                                  

Al neo-dottore, ringraziandolo per il suo servizio, auguriamo di poter prose-

guire proficuamente nei suoi studi. 

Un altro “alloro” per il nostro                         

Direttore responsabile 

Il dott. Michele Santi difende la sua tesi di laurea 


